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Sanità, via libera alle risorse per contratti e 
indennità 
Ieri la firme. Sigle sindacali unite: «Adesso si lavori per arrivare velocemente agli 
aumenti previsti» 

Ma. Gio. 
 
TRENTO I sindacati sono soddisfatti: «L’unità e il buon lavoro pagano» esultano 
Giuseppe Pallanch (Cisl Fp), Cesare Hoffer (Nursing up), Paolo Panebianco (Fenalt) e 
Giuseppe Varagone (Uil Fpl). Che ieri hanno sostanzialmente chiuso (insieme alla Fp 
Cgil) l’accordo per il rinnovo del contratto 2022-2024 del comparto sanità. 

Una intesa, scrivono i sindacati, che «ha portato a riconoscere ai lavoratori della sanità 
trentina un finanziamento di 18,4 milioni destinato al tabellare e agli arretrati dal primo 
gennaio 2024: questi partono da 105 euro a 183 euro». A cui si aggiungono 7,8 milioni 
«che verranno utilizzati per incrementare indennità legate al disagio e alla 
professionalità del personale infermieristico, oss e tecnico amministrativo». E ancora, 
sono stati sbloccati 14 milioni di risparmi aziendali «che verranno destinati a 
implementare la voce della produttività e arriveranno nello stipendio dei dipendenti». 
Nel dettaglio, sottolineano i sindacati, si prevede un aumento dell’80% dell’indennità 
infermieristica e quella di tutela del malato, con un incremento anche delle giornate 
retribuite dei rientri dal riposo e dell’indennità dedicata agli autisti soccorritori (in questo 
caso si tratta di un aumento di 600 euro all’anno). «Chiaramente — ammettono le 
quattro sigle — i problemi della sanità non si risolveranno con questa unica operazione, 
molto c’è da fare ancora ma è innegabile che questo è un passo nella giusta direzione. 
Ci aspettiamo di partire al più presto con la contrattazione della parte giuridica del 
contratto, vecchio ormai di vent’anni che ha bisogno di una vera e propria 
ristrutturazione. Sempre in programma, dovrà iniziare il tavolo tecnico sull’ordinamento, 
partita delicatissima che avrà bisogno chiaramente di un finanziamento dedicato». 

Soddisfatti anche Luigi Diaspro, Marco Cont e Davide Debiasi della Fp Cgil: «Con 
l’accordo stralcio sono state aumentate le indennità. Un passaggio importante per la 
tenuta e l’equilibrio dell’intero sistema contrattuale e di tutte le categorie e i profili 
professionali, un obiettivo fondamentale per non frammentare e non disgregare un 
sistema che per funzionare ha bisogno dell’apporto di tutte le professionalità». La Cgil 
fissa anche le prossime mosse: «Adesso avanti con l’adeguamento dei tabellari e con 
l’ordinamento professionale». 
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Tre n t i n o

di Gabriele Stanga

L’ impegno per la
cattura degli orsi, il
rinnovo delle
strategia di

comunicazione e la necessità
di una collaborazione più
stretta sul tema dei grandi
carnivori. Un tema cui ora si
aggiunge l’avvistamento di un
plantigrado nel Trentino
orientale, area in cui non si
vedevano orsi da due anni.
I plantigradi sono stati
l’oggetto del confronto di ieri
tra il Consiglio delle
Autonomie Locali (Cal) e
l'Assessore provinciale al
turismo, foreste, caccia e
pesca, Roberto Failoni.
Confronto durante il quale
l’Assessore ha manifestato il

proprio impegno nel trovare
soluzioni pronte ed efficaci,
non nascondendo le difficoltà
che stanno emergendo anche
in questo inizio di stagione
estiva. «Questa mattina c’è
stato un incontro con i sindaci
della Val di Sole e il
commissariato del governo-
spiega Failoni- Il commissario
Giuseppe Petronzi ha capito
la preoccupazione dei sindaci
e si è mostrato disponibile a
sostenere la loro richiesta di
estendere la possibilità di
portare lo spray anti-orso, ora
concessa solo al personale
forestale, anche a cittadini e
ospiti». Sempre in mattinata è
avvenuta la sostituzione dei
cartelloni dedicati agli orsi:
«Sono stati installati circa 700
nuovi cartelli. Per
l’A m m i n i s t ra z i o n e
provinciale la sicurezza delle
persone viene prima di ogni
altra cosa. Ci impegneremo
anche per la cattura dei due
orsi avvistati in Paganella e in
Val Di Sole» ha ribadito
Failoni. I nuovi cartelli, in
tutto 680 sono più visibili di
quelli vecchi e invitano a
chiamare il 112 in caso di
avvistamento o segnalazioni.

Un qr code rimanda, inoltre,
al sito istituzionale del
servizio faunistico della
Provincia, dedicato ai grandi
carnivori e alle regole di
coesistenza con l’orso. Oltre
ai cartelli, nei parcheggi di
accesso alle aree frequentate
dagli escursionisti verranno
posizionati anche circa 80
pannelli informativi con le
principali regole di
comportamento, ai quali si
aggiungono altri 4.000 cartelli
più piccoli, affissi accanto alla
segnaletica della sentieristica.
«L'obiettivo non è certo quello
di spaventare gli escursionisti,
ma di rafforzare il nostro
messaggio, invitando le
persone a consultare le
informazioni corrette per
vivere i boschi in sicurezza»
chiosa l’assessore. «Come
sindaci abbiamo apprezzato
l’impegno e ribadito la
centralità del tema oltre alla
necessità di collaborare», ha
detto il vicepresidente del
Cal, Michele Cereghini.
«Bisogna lavorare nel rispetto
delle norme -gli fa eco il
sindaco di Mezzana Giacomo
Redolfi - Ma l’obiettivo è far
capire che la gestione degli

Dengue, dall’Ap s s
24 mila euro
per 300 dosi di vaccino

La Dengue preoccupa e dopo i quattro
casi (tutti d’importazione) già registrati
in Trentino nel corso degli ultimi
mesi, l’azienda provinciale per i servizi
sanitari risponde con l’acquisto di
trecento dosi di vaccino. La decisione
del dirigente d’area (servizio acquisti)
è datata 12 giugno, ma è figlia di un
processo iniziato già ad aprile quando
l’Azienda Zero, l’ente della Regione
Veneto che si occupa della parte
burocratica del servizio sanitario
regionale, ha contattato l’Apss per fare
fronte comune (e quindi economia di
scala) per l’acquisto di vaccini. Non
sono economici: i Qdenga, prodotti
dalla ditta Takeda, costano 80 euro a
dose: l’Apss ne ha calcolato un
fabbisogno annuale di trecento, per un
impegno di 24 mila euro (a cui si
aggiunge l’Iva). Si ipotizza una proroga
semestrale di 12 mila euro. (d . o. )
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Nel 2023 in Trentino sono
raddoppiati i casi di
mobbing, questo è quanto
emerge dalla relazione
annuale del consigliere di
parità della Provincia,
Matteo Borzaga.
Sono infatti 167 i casi di cui si
è occupato lo sportello
legale di orientamento dei
lavoratori trattati da Borzaga.
Richieste e accessi allo
sportello aumentati del 53%
rispetto al 2022, che indica
un chiaro ricorso alla
consulenza legale in
lavoratrici e lavoratori che
stanno sempre peggio nel
loro posto di lavoro. Ieri
mattina, nella sala aurora di
Palazzo Trentini Borzaga ha
illustrato i dati raccolti
nell’ultimo anno di lavoro.

Una fotografia del 2023 che
ha mostrato le tematiche
principali di cui si è
occupato il suo ufficio
nell’ultimo periodo. Le
tematiche che sono emerse
maggiormente sono la
difficoltà a conciliare vita
lavorativa e vita familiare, i
problemi organizzativi a
seguito di un rientro al
lavoro dopo la maternità, ma
anche altri aspetti
particolarmente sentiti dalle
donne lavoratrici, come la
precarietà del mercato del
lavoro e la poca flessibilità, i
part time involontari e il
mobbing. Disagio e mobbing
sul posto di lavoro hanno
coperto nel 2023 quasi l’80%
dei casi totali affrontati dal
consigliere di parità. Un

orsi non è semplice e non può
basarsi su ideologie
contrapposte. Servono norme
più attuali per gestire un
progetto che è diventato un
fenomeno da controllare. Se
la diffusione dell’orso non
sarà affrontata, saranno
inevitabili situazioni
potenzialmente anche

tragiche». L'incontro si è
concluso con un impegno
reciproco al dialogo e a
lavorare su un piano che
risponda alle esigenze della
popolazione. Intanto a malga
Valtrighetta, in comune di
Telve, è avvenuto un altro
avvistamento ed è stato
segnalato il danno a un

Avvistato Un altro esemplare di orso è stato segnalato nel Trentinp orientale. È il primo negli ultimi due anni

Oltre 18 milioni (e 492
mila euro, per la
precisione) a tabellare e
destinati agli arretrati. E
quasi altri otto milioni (7
milioni e 850 mila euro)
per indennità legate al
disagio e per riconoscere
la professionalità del
personale infermieristico,
oss e tecnico
amministrativo. Chiusa,
dopo un travagliato
braccio di ferro, la vicenda
contrattuale di infermieri e
personale sanitario, cioè
quanti rimasti esclusi dopo
i riconoscimenti arrivati ai
medici. Il clima era caldo
e alcuni sindacati avevano
paventato lo sciopero. Ieri
sera, dopo la firma,
avvenuta all’Apran con

Accordo I sindacati presenti alla firma

compito quello di Borzaga
particolarmente complesso,
che deve interfacciarsi con
lavoratrici e lavoratori che
vivono situazioni stressanti e
ingiuste, una attività che il
consigliere svolge a stretto
contatto anche con le
organizzazioni sindacali.
«Spesso le persone che si
rivolgono a me vengo
direttamente con il loro
avvocato o accompagnate da
sindacalisti -spiega- I
lavoratori spesso prima di
venire qui chiedono altre
consulenze». Una attività di
mediazione che prevede di
«decidere insieme per il
bene di lavoratrici e
lavoratori, per raggiungere
una soluzione serena».
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Il rapporto In aumento disagio lavorativo e mobbing
Il consigliere di parità Borzaga: «L’anno scorso 167 casi»

Fauna
L’assessore insiste:
«Cattureremo
i due esemplari
della val di Sole»

apiario. È il primo
avvistamento da due anni nel
Trentino orientale. Circa 15
giorni fa, un orso era stato
immortalato da una
fototrappola a Fonzaso
(Belluno). Non è da escludere
che si tratti dello stesso
e s e m p l a re .
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Giurista Il consigliere di parità Matteo Borzaga © FotoLoss

l’assessore alla Salute,
Mario Tonina come
controparte e le sigle (Cisl,
Uil, NursingUp e Fenalt) si
sono dette soddisfatte, con
l’eccezione di Cgil Fp, che
non ha firmato.
Nel dettaglio, sono stati
sbloccati 14.000.000 di
risparmi aziendali che
verranno destinati ad
implementare la voce
della produttività e
arriveranno nello stipendio
dei dipendenti, una parte
di questi verranno
utilizzati ad implementare
i progetti obiettivo
bisognosi di un
finanziamento. La
Provincia, inoltre, ha
provveduto ad aumentare
dell’80% l’indennità

infermieristica e quella
di tutela del malato,
aumento delle pronte
disponibilità da 35 euro a
50 euro, aumento

economico delle giornate
retribuite dei rientro dal
riposo, da 9 a 12.
Concordato anche un
aumento di 600 euro

annui dell’indennità
dedicata agli autisti
soccorritori. «Adesso ci
auguriamo che vengano
espletate tutte le formalità
previste nel minor tempo
possibile in modo da poter
erogare quanto contrattato
velocemente. Aspettiamo
anche l'inizio della
contrattazione sulla parte
giuridica per riuscire in
poco tempo ad
ammodernare una parte
fondamentale del
contratto», il commento
che arriva dai sindacati
che hanno sottoscritto
l’accordo (presenti
Giuseppe Pallanch di Cisl
Fp, Cesare Hoffer di
Nursing Up, Paolo
Panebianco di Fenalt e

Giuseppe Varagone di Uil
Fp). Ma, come si diceva,
c’è un distinguo, quello
della Cgil - Fp. «L'esito del
tavolo è l'evidenza plastica
delle nostre buone ragioni
- notano Luigi Diaspro,
Marco Cont e Davide
Debiasi per il sindacato —
occorrono risorse
aggiuntive rispetto a quelle
stanziate dalla giunta sul
triennio 22/24. Lo
ripetiamo, il 6,31% non è
sufficiente a far fronte ad
un'inflazione di oltre il
16%. Per questo abbiamo
chiesto e ottenuto un
confronto vero e non una
firma notarile su un testo
preconfezionato per i soli
tabellari, come avvenuto
nel comparto delle
Autonomie Locali nel
quale la Fp Cgil, per tale
ragione, non ha
sottoscritto il relativo
a c c o rd o » .
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Il contratto | Accordo raggiunto in Apran, riconosciuta anche l’indennità per il disagio. Ma la Cgil resta fuori

Dalla Provincia 18 milioni per gli infermieri

Dopo due anni l’orso «torna a Est»
Avvistato sopra Telve. Failoni: «700 cartelli per segnalare la presenza»
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